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L'A D I SFA T T A 

DELL’ ESERCITO. 

B.JL ^. w,. - 

SENNACHERIB BE. 

SOTTO LE MURA DI GERUSALEMME. 

C A NT' A T A 

da rappresentarsi NELLA SOLENNITÀ 




le j^*ì- ' 
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D E L 
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CORPUS-, MISI, 1 A 

Nella macchina eretta alla Piazza del.P»i}dia^.d' pr^ip^} 
degli Eccellentissimi Signori Sindaco , ed Eletti di 
questa Città di Napoli destinati da .. . , 

SINDACO 

IL MARCHESE DI C-VSALNUOVU PIG^^TELW A 
ELETTI . -sva.aA 
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IL MARCHESE Di S. MAURO 
GAGLIANl* 

D. VINCENZO DE BISOGNO. 

D. DOMENICO DE* CONTI COP- 
POLA. V A t : . ' 

CAV. D. ANNIBALE MARCHE- 
SE de’ MARCHESI DI CAM- 
MARQTA. 

D. ANNIBALE MOLES. 

D. ANTONIO DE’ MARCHESI 
PUOTI. 


D. GIUSEPPE COR1GLIANO DE’ 

, MARCHESI . DI, RIGNA^p. 
MARCHESE D.'DÓMEiitGÒ An*^ 
TONIO AVENA. 

Di' AGOSTI»» tl AHRLti»' - ®A 
CAV,. ». GIUSEPPE 
IL MARCHESE DI CASALÈGIO 
CAV. D. EMMANUBLE DELL* 
ABBADESSA. 



m NAPOLI MDCCCXXVI. 

•ICRXLI MlOLUCCie TIPOGRAFO DEL CORPO DELLE CITTA* DI NAPOLI. 

Con permesso. 
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C O R O. 

La Cittade a Dio diletta 
E già presso a terminar $ 

Il nemico già si affretta 
- . L’ alte mura a 'diroccar.! i. 

Del destiti de' figli suoi j ' 

Ah! non sente il Ciel pietà! 
i ■ • Che sarà buon Dio di noi 1 ? 

Del tuo tempio che sarà? 

• ' • • ‘ , / . . i e ! 

Ezechia. Dov’è, gran Dio, la tua pietà'? de’ figli 
De’ figli tuoi lo scempio 
Ah! tu Signor, non miri ! > 

Gl’insulti degli Assiri; ; 

Ah! tu Signor, * , hot»;! hd;i 1 
Tu da. pietà ; computo i padri nostri 
Dall’Egizio servaggi^ ur dlL traesti j 
L’ acque eritree ; -fendesti;,! 

E ’l portentoso varco, irfJmezzo all’ onde 
Tu lor. mostrasti ^jtu! jdlf chiari umori 

. Negli aridi macigni 

Per Dissetargli larghe vene apristi: 

Tanti trionfi riportati , e tante 

* 'U<) 

A Bat- 
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Battaglie da lor vinte 

Opera fur di tua possente mano. 

Deh! quei prodigj stessi 
Ora, Signor , rinnova : 

Son tuoi nemici * e nostri 

Questi che contro abbiam. Sennacberibbe 

Noi non minaccia solo: Egli calpesta 

Il nome tuo : ti sfida 

Al par de’ falsi Numi dille genti. 

Pietà di noi. Signor ; sull’empio capo 

La ma vindice destra 

Le minacce, cli’ei fa , tutte rivolga: 

, Mostra che il Dio tu sei , 

E proteggi l tuoi figli in faccia ai rei- 

Gran Dio pietà di noi ! 

Pietà de’ figli tuoi! 

Quella pietate stessa 
Che praticasti ognor. 

Di tuo poter sovrano 
Rinnovinsi gli esempi» 

E provino quegli «eapj 
li giusto tu® rigor. 
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CORO 

E provino quegli empj 
Il giusto tuo rigor. 

c 

Elcia vJhe risolvi , Ezechia ? 

]1 nemico si avanza, e già prepara 
Gli armati per combattere le mura. 

Presso il momento estremo 
Siam giunti ormai : di noi 
Qual il destin sarà ? Che fia dappoi ? 

Ezechia Ah! si preghi il ciel pietoso! 

Ah ! si speri nel Signore ! 

E ’ì nemico vincitore 
Di Sionne non sarà. 

Elcia Ah ! Sionne è già perduta ! 

Qual potrai trovar pietade? 

Ezechia T. Del nemico la cittade 

• Elcia S No No 

- vittima caderà. - 
Or Or • *- 

• il- o.u. ih.:.:., i 

Ezechia INfo : tu t’ inganni , Elcia , 

In preda del nemico f 

B Noi 
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Noi non verrem ; rammenta 
Dell’Eritrea marina i gran prodigi, 
E quelli del Giordano. 

Ah ! d’ Israello il Nume 

Tu credi che paventi tai guerrieri ! 


Dunque n^n .sai che un nulla 
Sono dinanzi a Dio 

L’ imbelle, il forte ? l’uomo giusto, el rio? 
Excu È ver ; sì : lo confesso : 

• f , •% . j • [ * *i j 1 • « 

Tutto può fare d’ Israello il Dio, 

* :<v. i : i. 'T < ■’ r 

E può distrugger tutto j 

Ma poi chi ne assicura, 


9*? in più lieta cangiar l’ iniqua e dura 
TJostra sqrlje vorrà ? tì’ onde sperare 
Nuovi prodigj lice? 

Il nostro Dio di sdegno 

*2 r; »r ' s 

Segni non dnbbj diè. Qelli che denno 
. difender la .Città, reggono appena, 

È lor tnanca vigor coraggio, e lena j 


E par che dica ogn un al volto mestq : 
L’ nltioLO giorno d’ Israello è questo. 
Tutti d’ orror dipinti 

Rassembrano gli oggetti j 
E alberga sol ne’ petti 


io ri 


La tema , e la viltà'. 




n 


». ! M V. J. 
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Ogni aura ,, che si destò 
. ••Rinnova Io spavento j 
E 1* ultimo moménto, 

....viDice ciascun , saiàr> 

Ezechia Elcia , mi ascolta j e al popol d’ Israello 
Fa noti i sensi miei : oltre T usato 
Da stimoli novelli ■' • ' ■ - 

10 sento di speranza 

Animato il mio cuore, c di costanza. 

11 disperare del divino ajuto 

Saria mancar di fede : Abramo , Isacco 
Con Giacobbe , e Mosè si ritrovare 
In momento pe gg iore , 

Nè disperalo del divin favore. 

A che giova il temer, se nei nemici 
Crescer farà 1* ardir la nostra tema ? 

Preda di morte è chi paventa, e trema. 

Quel nocchier, che alla tempesta 
Si abbandona, è già perduto: 
Disperando d’ogni ajuto 
Va tra Tonde 4 naufragar 

C U 
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Il timor ne’ gran cimenti 
È segnai <li certa storte : 

, Sol trionfa dalla sorte 
Cibi non seppe paventar. 

> ' [ ; CO B O. .. . ;«?"• 

f . : • ' ; 

Sol trionfa della sorte - 
Chi non seppe paventar. ... 
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SECONDA PARTE 

> j*i. .»»•• ' '* 

. : .1 ; .1. -1 ' ;> . ' 

te vengo , Ezechia , per palesarti 
E* alto divin decreto: • • J * 

Tanto m’ impose Dio. •> ' *• ■ ! 

Qual fine avran le tue sciagure , e i guai 
Del popol tuo, tutto da me Caprai. e I 
Ezechia Oh ! d’ Amos il gran figlio * : > . 

De 1 divini voleri « i ■ • 

1 / interpeirer ledei ne viene a noi! .... 
Dinne, Isaia, qual nuova : r 
. Ad apportar: ne vièni ? 

Isaia Ascoltami 1 , Ezechia; « .ni.' 

Facile accolse il Cielo i prieghi tuoi, 

E mossesi a pietà de- figli suoi. 1 

. 1 .} (,i,c .• r i h :•! •!»"<■ ! IC’I I 

CORO. 

; ! ’‘ieir iì cium :•( t .Jti 

O Clemenza, Ij G: bontà dà nostro Dio! 

ri;..-!' j'j ;.ilu oitl odi) 

Isaia Coi Numi delle > geriti osé» confondere 
Il rege Assiro d’ Israello il Dio j 
Beslemmionne il nome, 

E più possente si vantò di lui. 

: 1 AH’ armi mie resistere 

D Qual 


I 
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Qual Nume mai potrà? disse quell’empio: 
Cadder tante Città tra le mie mani , 

E fur de’ Numi lor gli sforzi vani : 

Oi l d’ IsraeSo il Dio 

A pugnar contro me si accinga aneli’ ei ; 
Che a vincer uso io soo nomini , e Dei. 
Ezxchia j(Gran Dia , conosca il tuo poter quell’ empio!) 
Jsaia Tali bestemmie ei fece : or qual decreto 
A compiere si appresta, odi Ezechia; j 
Così parlommi Iddio : 

. . . . !Q rege Assiro di Sion le mura 

Non toccherà ; non dardo , nè saetta 
Contro vi scaglierà; per quella via 
Per cui ne venne , di furore e rabbia 
Pièno ritornerà. La mia cittade 
Per me proteggerà contro il crudele, 

E per Davidde servo mio fedele. 

Dentro le mura il perfido 
! r .< ! • Orma non stamperà; 

Che Dio alla custodia 
De’ figli suoi «ari. / 

'< ^ ’ " • "• ' : 





Den- 
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Dentro le mura il perfido 
Orma non stamperà ; 

Che Dio alla custodia 
De' figli suoi sarà. 

Ezkchia Lodi sien rese a Dio , 

Che mossesi a pietà de' nostri mali. 
Elcia Perdon chiedo ,• Ezechia , de’ detti miei : 
Della bontà divina 
A torto io diffidai. 

Ezechia Quant’è buon, quant' è pietoso 
D' Israello il Dio possente ! 

Isaia Ne’ perigli la sua gente 

Quando mai abbandonò. 

Elcia Se sembrò talvolta irato 

Di vendetta armar lo strale ; 

A 3 Nel momento più fatale 
I suoi figli ognor salvò. 

Elcia Asaf tra noi , o Prence ! 

Come si presto ei ritornò I Che ! forse 
Dai nemici scoperto colla fuga , 

La vita sua campò? Sinistro annunzio 

’ ‘ ‘ » « ... 

Ad apportar ne viene ?■ 

Ezr- 
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Ezechia Asaf , gli ordini miei ! . . . . 

Perchè sì prestò a noi? 

Buona novella, *p ; rea he arrechi ?(As.)Io sem- 
Gli ordini tuoi r Signore,; P re 

Umile rispettai; Or di prodigio 
Non mai al Mondo ;udito apportatore. 

Vengo. (Ez.)GranDio! Che fu?(El.) Tra speme 
* E tra tema diviso .. il core 

Mi palpita nel seno 
Asaf Quelle minacce stesse , 

Che contro il pupol d’Israello ognora 
Fece il tiranno Assiro , 

i * 

Il Dio vendicator della sua gente 
Su l’empio capo rovesciò . repente. 

co r 0. 

...... >■ _ ■ ’ 

Quant’è buon, (juant* è giusto il nostro Dio. 

? / 

- . r * 

o [ <’? • r- 1 ' 

Ezechia IV-La del campò nemico, Asaf, la sorte 
Qual fu? tutto ne svela. 

Asaf lo con mentite spoglie 

Dalla Città sortii , e col faVore 
Dell’ ombre della notte inosservato 

• t 

,, Non lungi dal netnico ‘ ■ ' 

Mi- 
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Mi giacqui dietro d’un tugurio antico. 
Già cominciava a rosseggiar l’.aurora , 

£ già dall’ onde faora 
Vedevansi spuntar del sole i rai; 

■ Nè suon di tromba, o di demier nitri: 
S’ udiva c.d' ogn J intorno .• ,.w - 
Un silenzio profondo si osservala. 

; Dallo stupa? liceo fuso intanto' io stava; 

E nel mio còr dioea:', • ) 

Forse il nemico alurodé !. / 

Le- mire sue ’ diresse o pur s’infinse 
Partir-, per poi, sorprender, ad un tratto 
La sfornita Città. Méntre tai cose 
i Agitava tra me , già si avanzava 
Il chiarore del 'giorno; già gli oggetti 
Distinti compariano : ed oh ! spettacolo 
Di gioja a un punto stessso , e di terrore ! 

F.rrii Sento balzarmi il cor dentro del petto , 

Nè distinguer ben sò , qual iia l’ oggetto. 


Asaf 


u<.. 


Cadaveri ammucchiati :.jp 

S’ offrono alla mia vista : appena agli occhi 

Fede prestando 

r r . 

Io muovo innat 
La scena orribil? chi la strage immensa? 
Quà di cadaveri estinti 


, fonimi ardito y e ’1 passo 
ìzi. Chi narrar “potrehèé 


La 


i 
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Là di morti guerrier tra l’artai avvinti 
Stuolo infinito io miro: 

Quel superbo tiranno 4 che la nostra 
Rovina minacciò , da lungi io vidi 
Fuggir da tema, e da spevento oppresso. 
Non volli più mirare: indietro il passo 
Io volsi; a te ne venni; 

Ah ! mi sta su gli occhi ancora 
Quella scena luttuosa ! : 

Quella strage portentosa 
' Nel mio sen dipinta sta. 

Così il Ciel punisce >i rei 
Orgogliosi affetti umani : * 

Son dell’ uom gli sforzi vani 
Quando amicò il ciel non ha 
, • ■ ; -i. " \ 

■ coro. i r 

Son dell' uom gli sforzi vani 
Quando amico il Ciel non ha 

ÉzeOUA La spada del Signor pugnò per noi 

Mi V:: : : -. i c::; .i ■ '■ 

■. j > par - 
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PARTE DEL CORO. , 

, r.In.'T ri"'. • J. 

H Gran Nctme che regge le sfere, 
E cui" cede ogni umano potere ; 
Il suo braccio possente mostrò. 

i ;.-i rJl 

TW«ro IL CORO. 

► .o a o o 

IVI i neccia van quegji empj spAyenft 

t Ma spwirp qual ferap , qual vento. 

Che del Cielo la spada pbgnò. 

Isaia Esatta;* :BOU s’ 

• Si vada al testpio J :t: rttttù 

il end ano grazie à Dio li figli suoi. 

v coro. 

Al tempio , al tempio vadasi, 

Ezechia Al tempio corrano 
Tutti del popolo , 

A render grazie 

Al Dio amabile, ■— . 

Al Dio benefico’, 

Che noi salvò. 
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Isaia Caddero i perfidi , 

Quegli empj caddero: 

Che degli eserciti 
, Il Dio terribile 

La spada viudice 
Per noi vibrò. 

• ’ ' • ’ fé 

CORO. 

Il gran Nume , che regge le sfere , 

E cui cede ogni umano potere 
Il suo braccio possente mostrò. 

Minacciavan quegli empj spavento , 
Ma sparirò qual fumo qual vento 5 
■ • Che del Cielo la spada pugnò. 


K 


h- 



M- 
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LICENZA. 

!^)ignor , tu d’ Ezechia 
Il trono difendesti. 

E ì suoi nemici di tua man strugesti \ 
Poscia a quel Santo Re novelli lustri 
Aggiugnesti di vita. 

Deh ! tu la stessa aita 
Porgi, Signore, al nostro Re Francesco, 
Che d’ Ezechia al pari è giusto e buono : 
Di funga vita il dono • 

A lui non meno , che alla Regia Prole 
Ne compartisci : il popolo divoto 
Questa preghiera fa , quest' umil voto. 

Serba , gran Nufne , a noi 
Il RE , gli Augusti Eroi ; 

Che a nostro prò benefico 
11 tuo favor ci diè. 


Sul- 


1 

Digitized by Google 



N 


• ■ i u * " • o *■ À 

,i Jjp : 1 : . 1 1 i ! 

, . , .;a nuai eri» li) i'i.n ; iou<! i -I 

I ii .' j .: 1 : < • ’ J - l“u.* p. i r ; t 

«J 

• :j ::! r. ! .! ' 


« * ; • 




.1 


\ v •) 


li : i jf*i 1 1 ••• * . .. I 

1 . ì^Il! .* 1 ! ’ó. 1»^# 


koit :: < g .i 

^ ios:I i»s r lii»ì k 

k».hn')!i k*i ‘ w.i > 

li) f oì Ui)> I* 



Sull’ Ingresso Principale 
del Tempio. 

• : ? ; : I / 

/ CERISTO. OPTIMO. MAXIMO. .0 
SACRIS.SUB.SYMBOLIS.VERO.DEO.ABSCONDIYO 
IIANC. ARAM. TEMPORARIAM. 
ANNIVERSARI AE. SUPPLICATIONIS. CAUSA. 

• SENATUS. POPULUSQUE. NEAPQEITANUS. 

- 1 • - • •; y , ■ 

lì elV interno del Tempio le 
quattro seguenti. 
i. 

IIAEC. FIDEI. SACRA. DIES. LAETIOR. 
QUOTANNIS. NOMINI. NEAPOLITANO. REDEAT. 

II. 

O. GRANDE. SAP1ENTIAE. DEI. MYSTERIUM. 
DEUS. IN. PANE. CIBUS. AVE. PANIS. 
FIRMAMENTUM. HOMINUM. DELICIAEQUE. 
PIGNUS. SALUTIS. 


■\ 
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PA3NIS. NUTR1ENS. NUNQUAM. FASTID1ENS. 
VINUM. LAETIFICANS. NUNQUAM. 
1NEBRIANS. TIBI. PARATUR. 

O. FORTUNATE. TUA. SI. BONA. ROVIS. 

r ■ * * • . r • . • 

IV. 

JUSTITIAE. HAEC. 1NTEGRATIO. JUSTUS. 

JAM. DESPECTUS. ET. OCCISUS. NUNC. 
HEIC. POSITUS. IN. SUPERBIAM. 

SAECULORUM. DEUS. PATENS. LATENS. DEUS. 


REG 
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